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Fiba Cisl Social Life 

Inaugurazione domani della sede del Progetto San Francesco a 
Cermenate  

Un bene confiscato alla ‘ndrangheta ospiterà il Centro Studi Sociali Contro le Mafie voluto 
dalla Cisl e dedicato a Giorgio Ambrosoli  

Il Progetto San Francesco a distanza di quattro anni ha completato la ristrutturazione del bene confiscato 

alla ‘ndrangheta a Cermenate. 

Maggio 2011 – maggio 2014: sono stati anni di intenso lavoro nei quali una imponente centuria di iscritti e 
dirigenti della Cisl, coordinati dallo splendido lavoro di Alessandro De Lisi, hanno promosso in tutta Italia, ma 
soprattutto in Lombardia e nel Comasco la responsabilità sociale e la legalità. 
Le iniziative realizzate in questo percorso sono state più di duecento e hanno visto coinvolte tante categorie 
territoriali della nostra Confederazione e tre Federazioni Nazionali: la Fiba, con la sua associazione di 
promozione sociale Fiba Cisl Social Life – Passione Civile, la Filca la Fim, assieme al Siulp, Sindacato dei 
lavoratori di Polizia. 
Sulla nostra strada abbiamo incontrato Sindaci, Ragazzi, Amministratori, Imprenditori, Professori, Magistrati, 
Giornalisti, Scrittori, Artisti, Uomini di Stato – in Italia e in Europa -  che ci hanno sostenuto e che ci hanno 
aiutati a costruire una vera e propria Rete per la legalità. La casa di Cermenate, dal prossimo sabato, verrà 
aperta alle Associazioni del territorio come segno vitale di restituzione alla Città di un bene comune, affinché 
continui ad essere un riferimento per la “ricerca contro le mafie”. 
Il Centro Studi Sociali contro le mafie - Progetto San Francesco, con Fiba Cisl Social Life continueranno il 
loro percorso su questo e su altri fronti, da quello campano, nella terra dei cuochi (preferiamo così che … dei 
“fuochi”), al patto con i Sindaci della Val d’Elsa, alla Calabria e alla Liguria, a Fino Mornasco per tessere sui 
territori legami relazionali e di fiducia utili a rafforzare il senso di solidarietà e di comunità, come vero 
anticorpo alla corruzione e alle mafie. 
Insieme uniti ma consapevoli che l’azione di uno, le scelte di ciascuno possono orientare le decisioni 
collettive e possono essere utili a un cambiamento. Insieme uniti per dimostrare come l’illegalità possa 
essere sconfitta. 

 

 

 


